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Sindaco, è membri della Giunta, è Depu- 
tati al Partamento Dell’Angelo ed Orsetti, 
parecchi Deputati e Consiglieri provin 
ciali, cd cgregj cittadini d'ogni ordine. 

L'onor, Billia pronunciò il seguente Di- 
scorso che abbiamo rilevato dalla steno- 
grafia. 

Erano duc anni che in non vi aveva 
convocati; due anni sono un periodo 
relativamente breve di tempo, eppure 
quanti e quali avvenimenti ci sono corsi 
sopra ! 

Il più leale dei Re, l’artefice mag- 
giore dell'unità e dell’indipendenza della 
Patria, rapito ahi! troppo presto al 
reverente atlotto del Popolo suo; l’as- 
sunzione al trono di uu Principe non 
meno leale, che colla scrpolosa osse- 
quenza delie rette praticiie costituzio- 
nali seppe in breve ora conquistarsi 
parole di ammirazione da tutti e affetto 
dai più; la morte di Pio IX che, volere 
o no, è una grande figura nella storia 
del risorgimento nazionale ; l’esecrabile 
attentato contro l’ Eletto della Nazione, 
alla cui salvezza era destinata la più 
simpatica figura, il Ministro della De- 
mocrazia; quatiro Ministeri caduti e 
rifusi, ed un Ministero che si dice pros- 
simo a cadere: ecco la sintesi dei fatti 
meravigliosi che si sono veduti compa- 
rire nel breve giro di tempo decorso 
dall'ultima volta che vi tenni pubblico 
discorso. 

E contro l’urio di fatti così inopinati 
e ponderosi, valevoli a scuotere i reg- 
gimenti più saldi, la Nazione ha resi» 
stito sulle sue' basi ed ha proceduto 


peri, un gradino ancora più in su, e si 
diventa Eccellenza. 

Non è che io riflugga dal dedicare la 
qualuoque opera m:a in beneficio del 
paese; non è che non senta entro me 
stesso lo stimolo dell’amor proprio : chi 
non sente amor proprio è imbecille; ma 
i a colui e a coloro che lontanamente mi 
| parlavano di ciò e mi mettevano in 
tista così lusinghiera promessa, diedi 
una risposta sola — un aperto rifiuto. 
E rifiutai, perchè il modo onde il Mi- 
nistero attuale si era. in sulle prime 
composto, appieno non mi piaceva, Ri. 
fiutai, perchè degli intendimenti che a 
questo Ministero si attribuivano, non 
sentivo appieno la convenienza di con- 
dividerne la responsabità. Ora dunque, 
se rifiutai posizioni che m: erano lau- 
tamente e senza merito esibite ; se dal- 
l'alto della tribuna ad amici e ad av- 
versari dissi franco il nome mio e fran- 
i che manifestai le mie convinzioni: ma 
! quale imbarazzo volete che provi nel 
tranquillo recesso della mia città? qui, 
in seno ad amici, inquantochè tutti voi 
io considero come amici miei almeno 





provi nell’usare con voi di quella uguale 


vo, ed è un imbarazzo che mi impone 
brevità maggiore di quello che avrei 
desiderato ; e quest’ imbarazzo procede 
dal non trovarmi molto fermo in salute. 

Vi parlai nell’ ottobre del 1877. Tutto 
quanto è avvenuto dappoi, non dirò 
che lo aveva vaticinato — non mi faccio 
bello di questo; però qualche criterio 
| ho allora espresso, ed a quei criteri 


ersonali ? quale imbarazzo volete che 
P q 1 


franchezza? Un imbarazzo solo io pro- ! 
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Giustificarmi! E' una parola dura, im- 
meritata, crudele. Non mi giustifico; 
accetto quel voto senza attenuauti e 
in, tutta la sua estensione. Sarebbe 
stato desiderabile che a 4 mesi di di- 
stanza non si fosse riprodotta una ideu- 
tica questione, imperocchè o la risolu- 
zione di essa era la conferma delle pre- 
cedenti, e si avrebbe perduto del tempo 
prezioso; o essa risoluzione risultava di- 
sforme alle precedenti, e allora andava 
di mezzo il prestigio della Rappresen- 
tanza nazionale. 

Tutte le sottigliezze di questo mondo 
non valgono a far diventare il bianco 
nero ed il nero bianco. Checchè siasi 
detto e stampato, per me io era e sono 
ancora persuaso che la questione del 
4 aprile 1879 fosse identica alla que- 
stione sull’ indirizzo della politica: in- 
terna ‘avvenuta e deliberata nella pre- 
cedente tornata dell’ 11 dicembre. Per 
me non era altra via da votare che 
una sola. Fui seguace convinto di Cai- 
roli quando ora ministro e quando non 
lo era; appartenni alla falange dei 
189 caduti; e che colpa ho io, se al- 
cuni disertarono e il loro numero si ri- 
dusse a 87? (Applausi). 

Mi pare di averlo detto un’altra volta; 
ad Ggni modo oggi lo ripeto : al Parla. 
mento io ci entrai con santo entu- 
siasmo nell'animo; dopo 8 auni di 
vita pubblica ne ritrassi lo sconforto 
di una amara disilluzione. 
îchi la colpa? Colpa complessiva, 
‘tutti, di uomini e di circo- 











stanze 1°. Ì . 
Iò-sono ‘rude nella mia forma; esprimo 





st'uomo è quello che ci manca. È; 

Hanno contribuito ai risultati, di gui 
vi faceva cenno, le opposizioni degli 
avversari politici, non soltanto nel Par- 
lamento, ma negli aliri Corpi dello Stato, 
ed in quell’ultimo propugnacolo che è 
il Senato dei Regno, che io rispetto 
come un alto potere, mà che può di 
ventare organo di dissoluzione quaudo 
alla volontà dei Rappresentanti ddl Po- 
polo si opponga per spirito di Partito. 
(Applausi). 

A questi risultati contribuirono le in- 
testine nostre d'scordie, Le .ho messe. 
per ultimo, perchè maggiormente resii 
ferma nella mente degli amici e degli 
avversarii questa cagione. Esse furono 
causa non ultima di questi meschini ri. 
sultati ottenuti. Si è parlato ‘di accordi 
e desidero di tutio cuore l'accordo deg 
onesti e dei patrioti; ma non appravo 
che a faria di concessioni si vada men- 
dicando l'appoggio : altruî. (Applausi). 

L'accordo ha da venire come conse- 
guenza dei fatti, non come pro 
che può essere e sarà sicura 
smeutita. L'accordo ha da es 
game di tutti coloro che  desider 
benessere del nostro Prese. 
tutti di mettere alla regna, colora che 
si opponessero agli amici, perchè, no 
sono essi al posto. Senda precott 
sosterrà francamento i} Mini: 
voli ino a tanto: che’ sarà 
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fedele dei prineipli che. 
da sua venuta al poiete. 
al Ministro Cairoli dirò 
In fine, dei ‘conti. piuio 
garmi”al'carro forzato ‘di una 

































preferisco, atomo vagante, votare colla 
mià e non colla altrui coscienza. (Ap> 
plousi). Prima il Paese, dopo la Sini 
stra. (Applausi). 

Dunque così compendiosamente io vi 
ho esposto le vicende politiche più sa- 
lienti di questi due anni; e voi sapete 
a qual partito, a qual Ministero sarei 
per dare il mio franco appoggio. Forse 
colle mie idee saremmo in pochi; ina 
che importa? Se non vinceremo oggi 
vinceremo domani. Benchè formiamo un 
piccolo manipolo, non importa, perchè 
la forza, non sta nel numero, ma nella 
ragione. 

Ora vengo a parlarvi di quanto sarò 
per fare nel breve tempo che pare ri- 
servato di vita all’attuale Legislazione. 

Non so, ma una interna voce mi viene 
dicendo: che questa forse è l’ultima 
volta che io parlo ad Elettori politici 
{No, no), è l’ultima del mandato che 
nel novembie del 1876 mi avete con- 
ferito. 

Ieri sera, mentre ancora mi trovava 
indisposto, mi fu recato un giornale cit- 
tadino che così a bruccia pelo mi pro- 
pone venticinque interrogazioni. Sarebbe 
molto luugo il rispondere a ciascuna di 
esse; ad ogni modo sono espesse con 
tanta cortesia che mi parrebbe onta il 
non farlo, almeno per sommi capi. So- 
lamente invece di rispondere a quelle 
* venticinque interrogazioni, risponderò 
a tre punti salienti nei quali esse si 
compendiano: una questione di maci- 
nato che involge una questione di fi- 
nanza; una questione di ordinamento 
territoriale, che involge una questione 
amministrativa; una questione elettorale, 
che involge una questione politica. Que- 
sti sono i tre argomenti principali su 
cui il Parlamento sarà richiamato, e so- 
pra questi brevemente spiegherò l'animo 
mio. 

Mi immagino che l’ignoto elettore, 
qualunque egli sia, mi sarà grato se io 
seguo l'ordine medesimo dei suoi con- 
cetti. Ma è naturale che non possa ri- 
spondere a tutte le sue interrogazioni 
di ordine subalterno, cui può esser data 
una piuttosto che un’altra risoluzione, 
e mi aitenga alla questione principale. 

N macinato! Il macinato finalmente, 
per quello che riguarda il secondo pal- 
mento, da un Ministero di Sinistra è 
stato abolito. Vi dico schiettamente : 
quando dopo un voto di quella impor- 
tanza, un voto tanto aspetiato dalla 
nostra popolazione, ci fu nondimeno un 
arrabbattarsi d. uomini e di persone 
unicamente per rappresentare quel voto 
come un voto esiziale alla Nazione ita- 
liana, in verità mi sono quasi ramma- 
ricato di me stesso. Come? i! nostro 
popolo ad alta voce reclama questo 
provvedimento, e quando viene, perchè 
è votato da avversari, si rappresenta 
come fosse la rovina del Paese? 

È stato la rovina del Paese? Vedia- 
molo. Le condizioni finanziarie quali le 
abbiamo ereditate, tali sono mantenute, 
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e forse migliorate, perochè nun bisogna , È i 
! esclusi. Sono ammessi 12,000,000 di spese 


illuderci, signori, non bisogna credere 
che le imposte possano essere lì per Îì 
abolite. 

Un grande statista ha detto che i 
Governi civili costano cari, ed ha detto 
il vero. Guardate, nel nostro piccolo, 
nel Comune di Udine fino al 1865 si 
spendevano 39 mila lire nell’ istruzione 

ubblica, ed oggi se ne spendono 107 
mila. Questo significa che i bisogni 
materiali non solo, ma anche i morali 
sono aumentati, e che a questi bisogna 
dare soddisfazione e tenere le imposte 
a un identico livello. i 

To non capiva, o capiva iroppo, per- 
chè sotto il pretesto di mantenere alta 
la prerogativa, della Camera si volesse 
respingere l’abolizione parziale del ma- 
cinato, relativamente al secondo pal- 
mento, qualora il Senato non accettasse 
ad un tempo l’abolizione totale. 

Noi abbiamo ottenuto un vantaggio 
e abbiamo dato la parola d’ onore 
che sarebbe avvenuta l’ abolizione del 
macinato sul primo palmento. È que- 
stione di onore e di morale quella che 
ci vincola, o signori. Se appartenessimo 
a provincie diverse, maoveressimo aspre 
querele se da parte dei rappresentanii 
nazionali venisse risposto: questo non 
è giusto per voi. 

L'abolizione è stata promessa e dob- 
biamo mantenerla. Io voterò l’aholizione 
anche del primo palmento. (Applausi). 
Però l’abolizione del primo palmento 
deve effettuarsi senza che il pareggie 





ne sia turbato. La Sinistra ha promes 
la riforma del sistema Jribulario; 
quésto non vuol dire abolire le‘imposto, 


‘ma vuol dire abolirno alcune per sosti- . 


tuirne delle alive. Abolire quelle che 
gravitano la classe discredata, per col. 
pire la classe più abbiente. Questo è 
il sistema perla frasformazione dello in. 
poste, e eredo difficilmente si potrebbo 
ottenere nè oggi nè da quì a molti anni 
l’abolizione totale. Avremo un grande 
beneficio, se potremo ottenere che le 
imposte non anmentino. 

Risultando le finanze italiane, quali 
risultano dai bilanci di prima pre- 
visione, sono esse tali da permeftere 
senza pertu:bazione l'abolizione del ma- 
cinato anche sul primo palmento ? N 
mio egregio interrogante mi chiede 
a questo proposito se sia corretto 
tanto politicamente, quanto moral- 
mente, in’ proposito di spareggio , 
lobbligare, come si verrebbe, un mini- 
stro delle. tinanze ad alterare arbitra- 
riamente le citre del bilancio quali a 
lui risultanodai calcoli fatti sulla realtà. 

Veramente è una contraddizione in 
termini. Bilancio e realtà sono qualche- 
cosa che si elidono a vicenda. Il bilancio 
non è altro che un conto presuntivo, 
conto basato sulle medie dei risultati 
degli esercizi precedenti. Noi non ab- 
biamo per legge fissato nessun metodo 
per determinare questi risultati. È una 
prudente discrezione abbandonata al 
ministro delle finanze che è responsa— 
bile verso il Parlamento delle previsioni 
sue. Da noi si assumono le medie dei 
tre anni precedenti e sui risultati di 
esse si fa la proporzione, di quanto le 
tasse produrranno nell’ esercizio futuro, 
aumentato dall’incremento naturale delle 
imposte. 

In Fravcia si prendono medie più 
lunghe; si prende un decennio, e questa 
media siccome si riferisce a un periodo 
molto anteriore, ne viene che le medie 
sieno molto diverse fra loro, e quindi i 
risultai previsti sieno dai risultati ef- 
fettivi superati. Nel Belgio si prendono 
le medie di sette anni, si esclude l’anno 
massimo e il minimo, poi la somma 
delle medie restanti si divide per 5 e 
il quinto si assume come prodotto pre- 
suntivo dell'esercizio futuro. Ora dire che 
il Ministero delle finanze, che è respon- 
sabile dei calcoli e degli apprezzamenti 
suoi, non possa essere costretto ad al. 
terare arbitrariamente le cifre, lo con- 
vengo. Egli ha fatto le previsioni, e le 
mantenga: se non vuol mantenerle, si 
dimetta. 

È poi questione di metodo ; ed è quì 
che senza far torto al criterio del mi- 
nistro un diverso metodo può portare 
altre conseguenze. 

Nel bilancio ora distribuito ai depu- 
tati figura un disquilibrio di 6 milioni 
e 200.000 lire, perchè il Ministro col- 
locò la spesa ordivaria di 21,769.000 
lire di spese che i! Parlamento non ha 


| votato, ma che sono contemplate da 


progeiti che possono essere ammessi od 


pel Ministro della guerra cne reclama 


+ assolutamenie sotto pretesto di dimet- 
. tersi. Questa è questione di metodo. 


Ad alierare le cifre, perchè avete a 
collocare nel bilancio spese che sono 
unicamente progettate, perchè avate da 
ingrossare la parte ordinaria con quelle 
spese che dovrebbero colpire la parte 
straordinaria, che non sì riproducono a 
data fissa ? Ecco la questione di metodo, 
ove le previsioni del ministro possono 
essere sbagliate. Se dai 6 milioni di 
descritto disavanzo togliete questi 21 





! milioni 769,000 lire di spese non vota- 


te, abbiamo che non solo è ristabilito 
il pareggio, ma resta un civanzo di 15 
milioni di lire. Io per me al ministro 


. delle finanze, che non spiega lo stato 


‘ dell’erario con colori troppo rosgi, sono 


molto grato, inquantoche, anche la sua 
forma di metodo è molto sviata, anche 
Yinelusione delle sue spese non votate, 
anche l’inelusione nella parte ordinaria 
di spese che avrebbero dovuto collo- 
carsi nella parte straordinaria, porta un 
freno per il quale non si va più avauti 
colle spese. Ad ogni mode vedete che 
15 milioni, se non si fanno spese straor- 
dinarie, si avrebbero ora di avanzo. Ma 
invece di aumentare le spese, sono forse 
possibili delle economie? Economie alla 
spieciolata di qualche centinaio di mi- 
gliaia di lire, di qualche milione, pos- 
sono aversi; ma esse si scontano con 
un aumento da qualche altra parte. 


! 80, interpreti della mia idea, i quali 


Sii miri iiziinzio ci fee 


{ 





si iS 
Senza Luna radicale trasformazione 
nell’ordinzaenio amministrativo certe 


cconomie non si raggiungono, e questa > 


wasformazione non sì consegue senza un 
decreto che conteda mezzi pioni poteri, 


senza un Ministero che affronti l'urto di | 


tanii interessi coalizzati. Ma delle cco- 
nomie si possono farò in altro molo, Due 


auni fa, con voce forse più accentuata, 





di ogg, ma con un iuono piuttosto di. 
messo, ho accennato alla possibilità di 
economie nel Ministero della guerra, ho 
soggiunto che lo insistere più oltre, 
avrebbo forse potuto condurmi a farmi 
lapidare. 

Oggi non temo più, io sfido a farmi 
lapidare. Questa idea di economia nel- 
Y esercito SÌ fece strada, e ad ogni di- 
scussione di bilancio si trovano 5, 10, 


unitisignificano che è una idea desti. 
nata a trionfare, E allora con 189 mi- 
lioni, che nella sula parte ordinaria si 
spendono pel Ministero della guerra; 
con un prese come il nostro provvi- 
denzialmente circondato dal marc e 
serrato dalle Alpi, ove non dovrebbero 
essere e non sono e non è nessun siu- 
tomo di attaccar briga coi nostri vicivi; 
ove tutti desiderano la pace e la tran- 
quillità; in un paese così fatto, senza 
far onta nessuna all’ esercito perchè, 
francamente lo. dico, esso è benemerito 
dell’ unità italiana, si può ridurre al- 
meno di un terzo la spesa dei 189 mi. 
lioni. 

Un illustre generale, stato ministro 
delia Sinistra, ha recentemente scritto 
un articolo ed ha fatto seguire un se- 
condo svolrendo il iema « Siamo pra- 
tici ». E sapete cosa ei consiglia ? Egli 
ci consiglia a non accontentarci dei 
189 milioni, dei 201 milioni che sareb- 
bero assegnati secondo il bilancio at- 
tuale, ma ad aggiungerci altri 15 mi- 
lioni perchè egli dice che senza una 
nazione forte ed agguerrita non si può 
essere rispettati dalle nazioni vicine. 
A me pare che la questione sia tutt' al- 
tro che pratica, per esser forti ed ag- 
guerriti ‘finiressimo a dissanguare le 
condizioni interne del nostro Paese. 

Uu° altra questione è quella di ordine 
amministrativo. Ho già detto due anni 
fa che in rapporto alla legge comunale 
e provinciale e alle modificazioni da 
arrecarsi alle stesse, io a chiusi occhi 
accetterò la relazione della Commis- 
sione di cui è presidente l’ on. Cairoli 
e relatore l’on. Marazzio. Sono certi 
punti in cui tutti convenssono, certi 
altri che sono imposti da una inelutta 
bile necessità, ma del resto non bisogna 
illuderci. Nel breve spazio di tempo 
riservato alla attuale legislatura, di ri- 
forme sulla legge comunale e provin- 
ciale, sull’ ordinamento organico ammi- 
nistrativo si farà niente ; si farà invece 
qualche cosa intorno alla terza que- 
stione. di ordine politico, alla riforma 
della legge elettorale. Si farà, lo spero; 
questa riforma è una antica promessa, 
è un pegno d’onore della Sinistra, sono 
cose che non si possono lungamente 
agitare entro il paese, e se sr agitano 
bisogna risolverle, La riforma della leg- 
ge elettorale è di questa natura. 

In verità anche quì intorno ad alcune 
parti, intorno alle cautele per circon- 
dare ed assicurare il voto è necessaria 
la coneordanza. Unici punti su cui vi è 
serio dissenso sono questi: se la osten- 
zione del suffragio elettorale abbia ad 
avere per criterio unico la capacità 
ovvero il censo; se si debba stare alla 
elezione per collegio univocale o an- 
dare col sistema dello scrutinio di lista. 
Una estensione del suffragio tutti la 
vogliono, vogliono ammettere il valore 
della capacità, ma non vogliono dargli 
il primo posto e per distruggere quasi 
i risultati che deriverebbero, propongono 
che si diminvisca di pari passo il censo 
per essere elettori politici. Ma come va 
ciò, se domandiamo un’ istruzione suffi- 
ciente che sia guarentigia sicura di po- 
ter esercitare il libero voto di un cit- 
tadino, pretendete di diminuire il censo 
onde contribuirci questa influenza ? 

Che elettori sono questi censiti che 
non sanno leggere nè scrivere? In che 
sta il valore del censo? Quasichè dal 
censo emani la capacità. Una presun- 
zione il censo l’ ha, si ammette; ma non 
volerlo come criterio fondamentale o 
paralello. (Applausi). Quando i censiti 
siano unicamente censiti e non abbiano 
quelle modeste condizioni che si richie 
dono per la capacità, è meglio farne 





senza. Siccli® vai dinque vedete «che 


“arieho sul'eritoiio predominante, alungo 


andaro questi questione si, cotiporterà, 
Ma fin dove deve allargarsi la capacità? 
Deye arrestarsi all'istruzione obbliga- 
forìa, dovo andaro fino all’ istruzione 
secondaria è devo arrestarsi alla quarta 


‘olomeniare? 1" difficile dare una solu- 


ziono, ma bisogna, darla quasi por in» 
tuito, bisogna aver fisso nella mente 
l'obbiettivo a cui si vnol arrivare, al 
quale obbiettivo si deve drrivare ‘per 
grado, non a passo di lumaca. Sono 
trent'anni che abbiamo questa Legisla- 
zione elalitorale ; e se facciamo modifica» 
zioni, dovremmo aspettare ancora altri 
anni per fare un passo. Siccome poi 
anche un tempo bisogna concedere, così 
ritengo che il Paese debba essere ar- 
dito, non troppo pigro, non' audace per 
non gettarsi nell’ ignoto. Non accetterei 
come criterio illusomo il censo; perchè 
non varrebbe la pena di fare una mo- 
dificazione radicale; non accetterci in 
ultimo il criterio dell’istruzione obbli- 
gatoria, perchè è troppo poco per noi. 
Adoperiamoci a svolgere il carattere 
del nostro Popolo e allora basterà qua- 
lunque istruzione. Nello stato aituale è 
troppo poco, troppo pericoloso il cadere 
in questi limiti estremi. Non accetto ‘la 
quarta elementare e ritengo che in se« 
guito la terza elementare, abbastanza 
diffusa nei paesi, possa attribuire il carat- 
tere di elettore politico a chi I ha lo- 
devolmente superata. Viene poi un’altra 
grossa questione, lo scrutinio di lista. 
Ho letto molte opinioni pro e contro; e 
nella mia mente le varie soluzioni si 
sono combattute e fino a un certo punto 
nessuna ha potuto predominare salle 
mie ragioni. 

Restava perplesso e indeciso: forsa 
praticamente per quella po’ di pratica 
che si acquista anche frequentando 
l'Aula parlamentare, mi accorsi che lo 
scrutinio di lista sarebbe stato un’ arma 
agevolissima per rialzare il prestigio 
morale della deputazione, per togliere 
i deputati ad una specie di attacca» 
mento, ad una riproduzione di bisogni, 
di sentimenti troppo locali, avrebbe 
rialzato il carattere della deputazione 
ibtera. 

Questo era il concetto che provai 
nell'animo mio, e per questo sosterrà 
anche lo scrutinio di lista. Ma, dopo 
tutto, dichiaro che siccome una modifi- 
cazione radicale alla legge elettorale 
per quanto riguarda l'estensione del 
suffragio è già abbastanza sensibile e 
porta già abbastanza mutamenti nelle 
future sorti da non poter misurarne le 
conseguenze, così aggiungere un altro 
inconveniente non mi sembrava impe- 
rioso da farne una condizione sine qua 
non. Se mai prevalesse una opinione 
contraria, accetterò volentieri anche le 
riforme radicali, quando coutengano la 
questione di capacità. Se non si vuol 
lo scrutinio di lista, se si vuol ridurre 
a misure .illusorie il criterio fondamen- 
tale per avere questo diritto, io ho la 
franchezza di votare contro il progetto 
elettorale ; il male resti, la sua cane 
crena farà rinvenire i Deputati italiani 
a migliori sentimenti, più potenti e più 
larghi della riforma che oggi ci si 
vorrebbe dare. (Applausi). 

Ho detto che sarei breve, anche per- 
chè la voce rifiuta l’uflicio suo; non 
ho che da rispondere a una ultima con- 
siderazione del mio egregio interro- 
gante, il quale mi servi quasi di pro- 
memoria al discorso che voleva fare ai 
miei ‘elettori. Mi domanda «che cosa 
«pensi l’on. Deputato sul presente an- 
damento della cosa pubblica col Go- 
verno ed il Parlamento quali sono, e 
che cosa di meglio egli saprebbe sug- 
gerire e come si comporterà da parte 
sua, perchè questo meglio avvenga)». 

To non sono ministro; cominciava a 
diventare segretario generale e ne sono 
fuggito come da Satana; vedete che un 
programma come esige questa interro- 
gazione non lo faccio e non lo farò. 
Non lo faccio anche perchè i programmi 
di solito paiono fatti apposta per es- 
sere smentiti. Invece vi dirò: netta- 
mente e francamente ho esposto quali 
sieno le mie impressioni sni Governi 
di Sinistra, anzi sui Governi in generale. 
Ho censurato avversarii, non ho ri- 
sparmiato amici. Ho dichiarato ‘ che 
voterò con Cairoli, se Cairoli resterà 
quale egli è nella sua integrità di caldo. 
patriota, e se non sarà soprafatto dalle 




















































altrui influenze; ma se nemmeno questo © 
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mi sarà dato di poter.conseguire, vi | 


ripeto che quae -n'9mo vazante io vo- 
terò colla mia coscienza nella speranza 
di riprodurre la coscienza dei miei 
elettori. Vi ringrazio. (Applausi). 


NOTIZIE ITALIANE 


La Gazzetta ufficiale del 12 reca: R. de- 
creto 11 ottobre che crise in Ente morale 
l'Asilo dei poveri orfani fondato, nel Co- 
mane di Filottrano dal canonico Caralliai 
Francesco — R. decreto 11 ottobre che au- 
torizza 1’ inversione della rendita dell’ Opera 
Pia Purgatorio di Carato (Bari) a favore del 
Ricovero di mendicità da fondarsi in quel 
Comune — I. decreto che approva la ri- 
dazione del capitale della Banca industriale 
e commerciale di Bologna da lire 1.800.000 
diviso in n. 12.000 azioni da Ire 150 
luna, a lire 1.200.000, diviso iv n. 12.000 
da lire 100 — R. decreto 15 ottobre col 
quale la Società cooperativa di credito di 
Guardiagrele (prov. di Chieti) è autorizzata 
ed è approvato il suo statuto. 

— La Libertà annunzia che i ministri 
Cairoli, Varè, Villa e Bonelli sarebbero 
disposti ad accettare le idee e le previsioni 
del Collega Grimaldi, sostenendole alla Ca- 
mera. I mivistri Perez e Baccarini, secondo 
lo stesso giornale, non vi si sarebhero fi- 
nora associati. Queste notizie a grand’ effetto 
meritano però di essere confermate. 

— Si sono intavolate trattative pacifiche 
riguardo allo sciopero degli avvocati del 
Foro di Cagliari prima di avviarne le cause 
alla Corte di Roma, 

— lÉ insussistente la notizia che |’ on. 
Bonacci, segretario generale delle finanze, 
abbia dato le sue dimissioni. 

— L’ Avvenire dice che non é ancora ab- 
bandonato il progetto di una Società di 
credito comunale per fare un fondo si Co- 
muni, 

— Telegrafano alla Gazzetta del Popolo, 
la quale per lo sue relazioni col Ministro 
Villa è in grado d’essere bene informata, 
che il Ministero si presenterà com’ è com- 
posto alla Camera, non subendo, prima del- 
l'apertura di questa, crisi veruna nè totale 
nè parziale. 7 

— Telegrafano da Roma al Tempo: Le 
risposte fatte dal Governo alla sotto-com- 
missione del Bilancio, essendo vaghe e non 
soddisfacenti, la sotto-commissione ha deli- 
berato di dirihore oggi una nuova lettera 
al Ministero per ottenere una risposta de- 
finiliva. 











NOTIZIE ESTERE 


Si ha da Purigi 12: Léon Say ha  pre- 
septato al Consiglio dei ministri il progetto 
generale del bilancio pel 1881. In esso sono 
aumentati i fondi di quasi tutti i Mipisteri. 
Fra gli altri, vi è | aumento di un milione 
nel bilancio dell’iaterno per l'attuaz one 
del nuovo regime penitenziario. Vi è pure 
un milione nel bilancio della guerra per 
l'acquisto dei cayalli di cui saranno in ave 
venire provvisti iutti i capitani dell’ esercito. 

Al apertura della prossima sessione par- 
lamentare, Gsmbetta è deciso a non pro- 
nunciare un discorso, ma soltanto la sem- 
plice allocuzione d’ uso. 

— I comunardi socialisti hanno avoto in 
Francia un’ altro trionfo, a Lille ove; pel 
Consiglio generale, è stato eletto uno dei 
loro, 11 sigaor Deney. 

— Quanto prima si pubblicherà in Francia 
il Libro Giallo, cui si attribuisce molta jn- 
portanza per i documenti che conterrà sulle 
ultime questione di politica internazionale. 
_———————»——_—_-+ 


CRONACA CITTADINA 


Consiglio di leva. Ecco il risultato 
delle sedute del 10, 11, 12 e 13 del Consiglio 
di leva in cui si esaminarono i coscritti del 
Distretto di Pordenone : 

Abili ed arruolati in 1* Categoria N. 158 


LP 





Abili ed » ps » » 161 
Abili ed » 33 » » 150 
Riformati . /. /.0» » 152 
Rimandati alla ventura leva . . » 80 
Cancellati . . .° . +» » 1 
Dilazionati. . . . . + SI 
Renitenti ee 
In osservazione all’ Ospitale . . >» 


Esclusi per l'art. 3 della Legge >» 
Non ammessi per l’art. 4 dello Legge » 


Totale degli inscritti N. 739 

AI nostri artisti ricorliamo quanto 
altimamente ebbe a dire S. M. il Re al 
Sindaco di Torino; cioè proporsi Esso di 
fare acquisti di opere, ch'Egli sceglierà « con 
criteri diretti ad incoraggiare gli artisti più 





meritevoli ; » ‘e ‘che inoltre, nello stesso’ în- 


‘tento, « si propone e desidera poter .Jarg, ad 


artisti che por saggi da essi dal nell’ arte 
si manifestassero più promettenti, commis 
sicni di opere, che verrebbero poi raccolte 6 
disposte dove e come meglio sarebbe dalle 
circostanze consigliato, por servire 6 giovare 
alla Storia dell’ Arte nelle epoche segnate 
dalle Esposizioni nazionali che debbono sue- 
cedersi. » Ciò a cominciare dalla Esposizione 
nazionale di Belle Arti che deve (tenersi in 
Torino nel prossimo venturo anno, 

È un bell’ incoraggiamento all’ Arte, che 
il nostro augosto Sovrano vuol dare; del 
quale speriamo che eziandio i nostri artisti 
vorranno approffittare. 

Corte d’Assisfe. Udienza dell'11 a 


12 core. Pubb. Min. Cav. Vanzetti Procura- 
tore del Re; difensore Avv. Gustato Monti. 


La sezione d’accusa ha deferito al giu- | 
i dizio della 


Corte De Luca Giov. Batta di 
Roveredo (Pordenone) per essere giudicato di 
omicidio tentato contro la persona di Bar- 
bariol Pietro. 

Fra il De Luca ed il Barbariol esistevano 
molte divergenze per affari d’interesse, ed 
in varie circostanze vennero fra loro a di- 
verbio ed una volta Barbari! percosse per 
le stesse cause la moglie del De Luca. H 
13 Maggio decorso incontratisi, pare a caso, 
in Roveredo, Barbarioi chiamò il suo avver- 
sario per un sopranome che gli rineresceva. 
De Luca rispose conffaltro epiteto ingiurioso 
e dalle parole si venne ai fatti ed in seguito 
ad una coliutazione, caduti ambedue in una 
piccola roggia, uscitone il De Luca, Barbariol 
ne veniva estralo coll’ aiuto «i una sua s0- 
rella, ma pare in uno stato da non lasciar, 
nulla a temere della sua vita; avendo ri 
portato soltanto alcune leggiere contusioni. 

Il P. M. sostenne l’accusa di omicidio ten- 
tato, subo:dinatamwente chiese fosse posta la 
questione sulla colpabilità dell’ accusato per 
ls sole contusioni riportate dal Barbariol. 

La difesa sostenne non risultare in nes- 


i sun moro provato nè | elemento materiale 


nè l’elemento intenzionale necessario a co- 
stituire il titolo d’ accusa. 

Si oppone all’ ammissione della questione 
relativa alle sole lesioni. 

La Corte respinse la proposta del P. M. 
sull’ ammissione della domanda subordinata, 
ed i giurati chiamati a giudicare unicamente 
sul titolo di omicidio tentato vi risposero 
negativamente. L’ accusato fu quindi assolto. 

La celebre domatrice di belve, 
NRiiss. Aissa, aprirà fra pochi giorni il 
suo magnifico seraglio — L°intrepido co- 
raggio dell’ applaudita indiana, fan credere 
che, siccome è giunta preceduta dalla fama, 
noo mancherà di ricevere plausi ed elogi 
dal nostro pubblico. 

La Presidenza delia Soetetà 
udinese di ginnastica avvisa che 
le lezioni di ginnastica per gli allievi si danno 
la sera dalle ore sei alle sette 0 quelle di 
scherma pei soci ed allievi dalle sette in poi. 

Ai Soci che lo desiderassero, verranno 
date lezioni di scherma anche la mattina in 
re la destinarsi, d’ accordo coi maestro sig. 
Pet vello. 

Se vi sarà un conveniente numero di al- 
livi si darà un’ altra lezione di gianastica 
dalle tre e mezzo alle quattro e mezzo. 

Featro S3limerva, Per mancanza di 
spazio rimandiamo a domani la rassegna della 
serata di ieri sera, annunciando parimenti 
per domani a sera: L* Amore Commedia in 
5 atti del cav. Cesare Vitaliani, e quanto 
prima per serata dell’ Attore-brillante  Vin- 
cenzo Riolo si darà: La Rivincita Commedia 
in 4 atti del dottor Teohaldo Ciconi. 


ULTIMO CORRIERE 


L’on. Di Blasio tenne un discorso ai suoi 
elettori di Larino. Sostenae |’ abolizione del 
macioato, la riforma elettorale, lo scrutinio 
di lista per provincia, ed il principio dei 
sindaci elettivi. 

— Presso la Commissione generale del 
Bilancio venne letta una Nota deli'on. mi- 





nistro Villa con cui riduce la spesa-del suo | 


Ministero di L. 1,262,000. 

— La sub-commissicne delie finanze ri- 
chiese il ministro di fornire risposte detta- 
gliate al alcuni quesiti proposti. 

— Furono fatti sedici movimenti nel per - 
sonale giudiziario, 


lion 


TELEGRAMMI 


Vienna, 13. Questa sera arriveranno 


quì il Re di Danimarca ed il granduca ere- | 


ditario di Russia. 
La Neue Presse crede che lo scopo della 
loro venuta sia di seminare la discordia fra 





















le Potenze e di minare alleanza austro 
germanica, © î 

Costantinopoli, 12. Confermasi che 
la Porta richiamò parle delle truppe con» 
centrata alle frontiere. greche. 

Mralta, 13, Hornby ordinò alla squadra 
di tenersi pronta per partire verso È est en- 
tro quattro giorni. 

Londra, 13. Duo cannoni da 80 ton- 
nellate porransi nelle gittate di Douvres, 

Lo Standard smentisce |’ agitazione della 
Bosnia. 

Il Daîty Telegraph ha da Costantinopoli : 
Il Gabinetto turco è assai disposto a con- 


i chiudere un’ alleanza colla Russia. Said pa- 


scià, e Osman pascià raccomandano parlico- 
larmente un’ intimo accordo colla Russia. 

Dicesi che Osman partirà per Livadia con 
missione speciale. ti 

Capetown, 28 ottobre. I Buers com- 
mettono disordini in parecchi punti. Il co- 
mandante Ratt lasciò Midlebuurg ieweudo 
per la sua vita, I Boers sono decisi di im- 
pedire il processo contro i compatrioti ac- 
cusati di furto. Morosi ricusa dì capitolare, 
le ostilità sono ricominciate. 


ULTIMI 


Londra, 13. Il Morning Post ha da 
Berlino: assicurasi che Bismarck e Schuvaloff 
avranno un abboccamento. 

La Corte di Berlino sarò rappresentata 
alla festa dei cavalieri di S. Giorgio a Pie- 
troburgo. 

Lo Standard dice: se le relazioni fra la 
Russia e la Germania si miglioreranno Schu- 
valoff sarà nominato ambasciatore a Berlino. 

Vienna, 13. Le Loro Maestà sono ri- 
tornate da Goedoeloe. È 

Tilsit, 13. In seguito alle vessazioni 
cui erano esposti i viaggi del vapore prus- 
siano Falke sul Niemen russo per parle 
delle autorità russe, il ministero proibì i 
viaggi dei vapori russi sul Niemen prussiano. 

Roma, 13. La Gazzetta Ufficiale dice 
che Cialdini venne dispensato dietro domanda 
dalla carica di ambasciatore a Parigi 

Ii Diritto dice che Cialdini venne scelto 
dal Re per assistere come suo ambasciatore 
straordinario alle nozze del Re di Spagna. 

Madrid, 13. Alla Camero il  mioistro 
degli esteri rispondeado alle interpellanze 
di Cariaval dice che il matrimonio «del Re 
von ha veruna importanza politica. Afferma 
che la sovranità della Spagoa sullo arcipelago 
Sulu è assoluta. La Spagoa esserverà lo 
statuquo pel Marocco, 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 

Etoma, 14. Ancora circolano voci di 
dissensi fra i ministri; ma si ritengono molto 
esagerate. Aspettasi l’on. Sella ed una con- 
vocazione della Destra, i cut capi con una 
circolare invitarono i loro amici politici a 
trovarsi in Roma pel giorno dell’ apertura 
della Camera 

Atene, 14. Sono aggiornati i viaggi 
che la squadra francese, dopo le evoluzioni 
fino a Nauplia, doveva intraprendere per 
Volo e Salonicco. Eila ritorna al Pireo. 

Wieana, 14. L'Imperatore fu a ricevere 
alla stazione il Re di Danimarca, il grao- 
duca ereditario di Prussia e la sua sposa, 
ed il duca di Cumberland. Il ricevimento fu 
molto cordiale. AI palazzo imperiale gli illu- 
stri ospili furono salutati dalla Imperatrice. 

Berlino, 14. La Camera deliberò il 
rinvio del progetto di riscatto di parecchie 
ferrovie. La maggior parte dei nazionali li- 
berali (stando a dichiarazioni della Commis- 
sione) sarebbero favorevoli al progetto del 
Governo. 

Londra, 14. Tutti i ministri, eccetto 
Samson, furono ieri presenti ad un Consiglio 
che durò due ore; dopo cui Mussurus e 
Munster efibero un colloquio con lord Sali- 
sbury. 

Parigi, 14. Il Figaro annunzia pros- 
sima la nomina di quattro generali di di- 
visione e di sette brigadieri. 

Costantinopolt, 14. E’ stato pre- 
sentato un Ultimatum del Montenegro per 
chieder si proceda all’immediata consegna di 
Gusinfe. Il Sultan, avrebbe dichiarato in un 
colloquio esser la Porta decisa di introdurre 
le invocate riforme; quind: non poter ispie- 
garsi il movimento della flotta inglese. Sono 
scoppiati tumulti nell’ Hymen. 
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Orario ferroviario 
Partenze ' Arrivi 





da UDINE a VENSZIA 
5, antira. omnibus 920 antim.. 
928 id id. 120 pota, 
457 pom. id, IRI 14, 
8,28 id. diretty 11.93 id, 
da VENEZIA "a UDINE 
4.19 antim. diretto 124 anti, 
5. id. omnibus 104 id 

10,15 id. id. 2:85 pom. 
4. pom. ICA 828 id 





Aia e RE 





da UDINE a PONTEBBA” 
6.10 antira. | misto D.I1 antim, 
734 id diretto 945 id 
10,35 id. omnibus 1,33 pom, 
4.30 pom. id. 735 Sd, 

da PONTEBBA a UDINE 
6.31 antim, omnibus 9.15 antim. 
1.33 pom. misto 4.18 pom. 
501 id. 4 oranibug 750 id. 
6.28 id diretto 8.20 


_———————————————_—_—_—_—__—_—_—mÉ_—_—_—_—_—___nm 











da UDINE a TRIESTE 
550 ant. misto 10.40 antim. 
3.17 pom. omnibus 821 pom, 
8.47 id. id. 1231 antim. 
da TRIESTE a UDINE 
8.45 pom. omn' bus 12.50 antim. 
5.40 antim. id, 95 id 
5.10 pom. misto 9.20 pom. 


Per pochi giorni grande meraviglia 
in via Rialto numero 17. 





PULCI 
BUUeTA UL 





Sono già trascorsi 30 anni che nelle più 
grandi Citià di Francia e d’ Austria fu di 
passaggio uno di questi grandi Direttori di 
Pulci ed oggi egli trovasi in questa Gittà.. 
Egli promette 1000 franchi di regalo a chi 
saprà riprodurre il suo. teatro dei Pulci; e 
dice : 

I rignori e signore che non sanno come 
occupare il tempo, si presentino al mio 
salone a fare acquisto dei miei piccoli pulci, 
che io vendo a L. 50 al pezzo, Vengono 
anche comperati i Pulci, però solo maschi 
a cent. 50 l’uno. 

Noi sottoscritti facciamo noto a questo 
rispettabile pubblico che i nostri piccoli 
artisti si produrranno col seguente pro - 
gramma ; n, 

Parte prima. Pulci ammaestrati: 1. 1 
turchi prigionieai in catene. 2. Blondin salla 
cascata del Niagara. 3. I servitori di Berlino. 
4. Le pulci che si divertono al carosello. 
5. Gli omnibus di Parigi. 6. I fiaccheri di 
Vienna. 7. Uo macchinista della locomotiva. 
8. I cannonieri coll’artiglieria della fortezza. 
9. I marinai dell’ Adriatico. 10. Il signore 
e la signora pulce all’ orchestra di ‘ballo. 

Parte eeconda : L'uomo scimmia fisico, il 
nuovissimo pezzo a sensazione, che appar- 
tiene all’ Istituto Tecnico ; é questo la più 
recente meraviglia del secolo. Questa scim- 
mia suona il corno, canta allegré canzoni, e 
fa i più comici esperimenti ecc. ecc, 

Agli onorevoli frequentatori è libero di. 
toccare questa scimmia senza alcun incon- 
veniente; e ciò rimarrà anche per gli stu- 
diosi un grande enigma. Mi prendo quindi 
la libertà di raccomandare ai signori amici 
deli’ arte, professori e studenti, di prendere 
in considerazione ed esame queste mie 
nuove esperienze dell’arte, certo che oguuno 
resterà bene contento di averlo visitati il 
mio salon. 

Il primo Circo Europeo di Pulci ammaestrate. 

Il massimo di ciò che la sapienza e de- 
strezza umana possa fare: Pulci ammaestrate 
in maniera da ubbidire a qualunque co- 
mando. Il sottoscritto avverte che. essendo 
di passaggio per recarsi a Parigi si fermerà 
per soli pochi giorai. 

Si mostrerà quotidianamente dalle ore 10 
del mattino fino alle ore 9 di sera. 


3 Il Direttore 0. 2. 


D'afflittare. 
un nuovo forno .in Via Ge. 
mona Num. 14 con annessa. 
bottega ed utensili nuovi per 
la fabbricazione del pane... 
Dirigersi presso l’oriuolajo 
Carlini. 




















iii È sessi dro, nc = 
Le inserzioni dall’ Estero per il nostro Giornale si ricevono eseì 
in Londra presso i signori E. MIC 














OBLIEGHT,..< 
E. Ohlieglit). 
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‘UDINE 


Porta Aquileja, 130 


GENOVA 


Via Fontane, 10 





Spedizioni Trasporti Marittimi e Terrestri : Deposito Vini Marsala 6° 


Zollo £° qualità. 





BortiGLIERIA  SCHÒNFELD 
UBINE 


Via Bartolini N. 6 
Specialità in liquori finissimi 


Maraschino — Costumè — Curagao — Vaniglia — Rosa — Coca - 
Menta — Cognac — Kirschwasser — Neuchatel — Anesone — ‘niì- 
sette — Fernet — Ginepro — Amaro — Rhum ece, ecc. 


Ala bottiglia da Litro L. 2 


AI bicchiere Cent. 410 


(Giornale politico, letterario, quotidiano) col 


LÀ RAGION giorno 5 novembre corrente cominciò la 


pubblicazione del romanzo «di EMILIO ZOLA 
À 
ora in corso di stampa nel giornale parigino / Voltaire e che destò 


la maggior sensazione, portando la tiratura del medesimo da dieci 


mila a trecento mila copie! J È 
La pubblicazione verrà fatta quotidianamente senza interruzione 


di sorta in doppia appendice in modo da compierla possibilmente 
entro l’anno in corso. 

Per tale occasione La Ragione apre uno speciale abbonamento 
pei mesi di Novembre e Dicembre al prezzo di L. 3 per Milano e 
di L. 4 per tutio il Regno. 


Dirigere le domande all Amministrazione del Giornale La Ragione, 
Milano. 








Essenza Rhum Aromatico Inglese 


marca Bunting Brother and Ce 
TROVASI VENDIBILE PRESSO IL 


DEPOSITO DI LIQUORI ASSORTITI 


GIOVANNI BOSSI (in Chiavris) 


L. 5.— al Chilo 
» Superiore » 7.50 » 
» = Extra-bianca » 10. » 


Per partite di qualche entità, prezzo da trattarsi. 


Qualità Comune 





PRESSO LA TIPOGRAFIA 


JACOB & COLMEGNA 


trovasi un grande assortimento di stampe 





ad uso dei Ricevitori del Lotto. 





Udine 1879 — Tipegrafia Jneob è Colmigna. 





Biscio TECA 


NUOVA O 
IRCOLANTE 


Via della Posta = UDINE = angolo Lovaria 


1 





Scelta raccolta di libri di dilettevole ed utile lettura la quale viene conse- 
cutivamente aggiunta delle migliori nuove produzioni nel medesimo genere man 
mano che vengono pubblicate. 


Prezzo d’abbonamento alla lettura : 


e sole LIRE 1.50 mensili ©3 


per coloro che si obbligano all’abbonamento annuo e antecipano L. 4,50 pel 
1° trimestre continuando a pagare successivamente L. 1.50 il mese. — Per ab- 
bonamenti di minore durata prezzo: per un mese L. 2 (più un deposito di L. 3, 
trimestre L. 5.58 (senz’alcun deposito), semestre L. 10. 

Libri a lettura fuori d'abbonamento a prezzi da convenirsi. 

Catalogo gratis agli abbonati. 

Presso la medesima Biblioteca trovasi una svariatissima quantità di libri in 
vendita a prezzi modicissimi; ° 

Si comprano e si cambiano libri vecchi ; 

Si esegniscono legature di libri; 

Assumesi commissioni di libri. Massima possibile sollecitudine di servizio ‘e 
modicità di prezzi. 

Tolfoli Angelo. 


FARMACIA AL REDENTORE 


(ex Franzoja) 





CONDOTTA DA.» 


SILVIO DOTT. DE FAVERI 


Piazza Vittorio Emanuele, Udine. 


Sciroppo di Catrame alla Codeina 


Preparazione gustosissima al palato, tollerabile da qualsiasi ammalato, — 
riconoscioto come lo Sciroppo più utile per combattere le affezioni catarrali, 
le tossi, le bronchiti, le infiaminazioni polmonari ece. L raccomandato da pro- 
vetti medici. Prezzo L. 2.50 la bottiglia. 


Le più ostinate Febbri 


sono vinte dal più volte premiato Febbrifugo Monti. Principale deposito. Prezzo 
L. 2.50 la bottiglia. 


Unico deposito delle rinomate 


Pastiglie antibronchitiche De Stefani ci viuoro 


approvate da rispettabili clinici e premiate con medaglia d’oro, Sono preparate 
a base di vegetali semplici. 


ELISIR DI COCA - ELISIR DI CHINA-CHINA 
OLIO DIMERLUZZO AL FERRO-SCIROPPO TAMARINDO 


Accurate preparazioni, eseguite dal Chimico dott. De Faveri, di noto uso e 
provata efficacia. 

Specialità nazionali ed estere. Oggetti di chirurgia, 
ortopedici ecc. — Si accettano commissioni per specialità, oggetti in gomma 
«d apparati chirurgici. — Acque minerali. — Cera a consumo. 1 


VESCICATORIO LIQUIDO AZIMONTI 


per le Zoppicature dei Cavalli e Buoi. 


Effetto sicuro di guarigione degli sforzi -e dolori reumatici alla spalla ed 
all’anca (doglie vecchie), distrazioni delle giunture, ingrossamento ‘dei tendini 
o cordoni e delle gambe in generale, mollette, vesticoni, puntine, formelle, 
giarde, debolezza dei reni, ingrossamenti delle glandole, ed iù generale in tutte 
quelle malattie esterne, che producono una zoppicatura. 


Unico deposito per la Provincia di Udine. Bottiglia con istruzione L. 3.50, 












